
 
 

NOTA A VERBALE ACCORDO FRD 2019 
 

In coerenza con le dichiarazioni formulate nei vari incontri di contrattazione e per le motivazioni 

sottostanti, la scrivente Organizzazione Sindacale non sottoscrive l’Accordo per il Fondo Risorse 

Decentrate 2019 per le seguenti motivazioni: 

1) mancato accoglimento della richiesta di liquidazione dell’indennità di preposizione, anche 

parziale, con i capitoli di bilancio dell’Istituto, cosa avrebbe liberato così ulteriori risorse da 

redistribuire al restante personale; l’operazione era fattibile, in considerazione che si tratta di 

87 quote e che il bilancio consta di residui cospicui; l’aver innalzato l’importo da € 1.930 a € 

4.500 rispetto al FRD 2018, ha creato delle disparità di trattamento inaccettabili tra il minimo 

ed il massimo che un dipendente dell’Istituto potrà percepire; 

2) per la prima volta lo stanziamento complessivo per la Performance Individuale è superiore 

a quello della Performance Organizzativa, mentre ad avviso della scrivente, lo stanziamento 

maggiore va imputato a quest’ultima; inoltre, nella Performance Individuale la quota pro-

capite base è minore di quella maggiorata; tutto ciò crea un precedente e condizionerà la 

contrattazione per i Fondi futuri;  

3) è vergognoso che vengano espunte dalla Performance Organizzativa ed Individuale le assenze 

per INFORTUNIO SUL LAVORO e similari; accogliere la nostra richiesta avrebbe dato un 

segnale di sensibilità e di vicinanza a tutti quei lavoratori vittime di infortuni sul lavoro, 

divenuto un fenomeno sociale nazionale; 

4) ancora una volta la RSU di Roma viene esclusa dalla contrattazione di 3° livello, nonostante 

le reiterate richieste di inserire quest’ultima tra le sedi per la contrattazione ulteriormente 

decentrata. 

La FP CGIL, inoltre, stigmatizza il comportamento dell’Amministrazione che con l’atto unilaterale 

emanato in data 28 giugno u.s., adozione senza precedenti nell’intero comparto delle funzioni centrali, 

evento che prevede che il testo sia sottoposto al parere di un organismo paritetico presso l’Aran, che 

a tutt'oggi non risulta ancora costituito, ha compromesso le relazioni sindacali e il normale 

svolgimento delle trattative, anche future. 

 

 

 

Roma, 16 settembre 2021 

La Coordinatrice FP CGIL Corte dei conti 

Susanna Di Folco 

 


